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ECONOMIA E LAVOROGiovedì 12 giugno 1997 14l’Unità

In commissione Trasporti alla Camera il Dpef scivola sul voto contrario di Prc

Ocse, bocciatura per l’Italia
«Deficit oltre le previsioni»
Secondo l’organismo internazionale non sarà raggiunto quest’anno l’obiettivo del 3% necessario
per aderire subito all’Euro. Sulle pensioni continua il botta e risposta Confindustria-sindacati.

No a Federmeccanica

Sfida Fiom
sul salario
variabile
e l’orario

Nel 300 anniversario della morte del compa-
gno

CELSO GIANOTTI
i figli Luigi e Lidia lo ricordano sempre con
immutatoaffettoeoffronoperl’Unità.

Milano,12giugno1997

Ieri, 11 giugno 1997, milleseicentoquarante-
simo giornodel cinquantacinquesimomese
delquintoannosenza

MARINKA
In un giorno occupato a far tornare sulle pa-
reti di casa i quadri emigrati in tutto il Nord
d’Italiaper ilsecondoomaggioallamemoria
diMarinkaDallascuratodalMuseodelleArti
Naives di Luzzara, il necrologiodi ogni mese
è «saltato» per un incubo notturno, una delle
allucinazioni-materializzazioni incui ladata
mortale era stata pronunciata a voce, in un
disperato lapsus di «mirabile» - «mélas khe-
lé», malinconia nera, appunto. La prima vol-
tadiunri-cuor-darenondate,cancellatedal-
l’inesausto dolore del suo compagno, Gian-
niToti.
El’ultima.

Roma,12giugno1997

Nell’anniversariodellamortedi

ENRICO CARBOTTA
lamoglieAnnarellasottoscriveperl’Unità.

Torino,12giugno1997

12giugno1994 12giugno1997
VeraAnsaldi ricordaconimmutatoaffettogli
insegnamentidell’amico

ENRICO CARBOTTA
atreannidallasuascomparsa

Torino,12giugno1997

Èdecedutoilcompagno

RENZO CONSONNI
responsabile del gruppo Anpi dell’Isolotto.
Lo ricordanoilCircolopensionati - Isolotto, il
sindacato Spi-Cgil e i compagni della sezio-
ne Pds che sottoscrivono in sua memoria L.
150.000perl’Unità.

Firenze,12giugno1997

Èdecedutoildott.

UGO TAMBURRINI
exsindacodiRoccadiPapa.
Lo stimatodirigenteaziendale, erastatopre-
sidente della Carbonsulcis, negli ultimi tem-
piè stato tra ipromotoridelForumdellaSini-
stradiRoccadiPapa.Ai familiarieaicompa-
gni repubblicani, lecondoglianzesentitedel
ForumdellaSinistraedel’Unità.

Roma,12giugno1997

Mercoledì prossimo,
quando in pompa magna si
aprirà l’atteso negoziato
fra il governo e le parti
sociali per riformare il
«Welfare state» del nostro
paese, sarà il giorno dei
preliminari. «Si fa solo il
calendario - ha annunciato
il ministro del Lavoro
Tiziano Treu - e siccome i
capitoli sono più di uno e la
questione è complessa,
discuteremo il metodo di
lavoro». Ovvero: di
pensioni si parla prima
come vorrebbe la
Confindustria o alla fine
come pretendono i
sindacati? Sarà una
concertazione a tre -
governo sindacati e datori
di lavoro - come
vorrebbero Cisl e Uil, o
invece un negoziato su due
tavoli separati come
ancora l’altro ieri la Cgil
sosteneva con le
dichiarazioni del segretario
Walter Cerfeda?
Riguardo alla previdenza, è
quasi certo che questo
capitolo sarà affrontato
dopo le ferie di agosto. La
questione più matura, e
quindi candidata alla prima
pagina del dossier, sarebbe
quella degli
ammortizzatori sociali. Il
governo ha fatto propria la
proposta della
commissione Onofri (tre
livelli di assistenza,
sostegno al reddito legato
alla riqualificazione
professionale, abolizione
dei prepensionamenti), la
Commissione Lavoro della
Camera ha deliberato
indirizzi simili. Ad esempio
si pensa di intervenire così
sulle crisi aziendali di breve
durata: ridurre il ricorso
alla cassa integrazione, e le
risorse in tal modo liberate
dovrebbero essere
impiegate nel
finanziamento della
riduzione dell’orario di
lavoro a parità di reddito e
ovviamente di livelli
occupazionali; solo se la
misura si rivelasse
insufficiente, si passerebbe
ai contratti di solidarietà
con salari più bassi.
E infatti Treu ha insistito
molto su un sistema che
distingua nettamente le
situazioni di crisi
temporanee dalla vera
perdita del posto di lavoro,
concentrando gli sforzi
nell’aiutare i disoccupati a
ritrovarlo. A proposito di
pensioni, Treu s’è
compiaciuto per i dati
diffusi dal presidente
dell’Inps Billia relativi a una
spesa in linea con le
previsioni; aggiungendo
che però sta crescendo più
del prodotto interno, e
occorre ricondurla entro
questo tetto.
Treu presentava il volume
di Pugliese e Rebeggiani
«Occupazione e
disoccupazione in Italia
1945-1995» (Ed.Lavoro,
L.28.000), non privo di
curiosità. Ad esempio, gli
occupati nell’industria
erano sette milioni negli
anni ‘60, gli anni del boom,
e nel ‘95 erano ancora 6,5
milioni mentre
l’agricoltura perdeva oltre
5 milioni di persone: ma nel
terziario, gli occupati
balzavano da sette a 12
milioni.

Raul Wittenberg

Stato sociale
Inizio «soft»
del negoziato
sulla riforma

ROMA. Giornata difficile, sul fronte
dei conti pubblici, per il governo. Ar-
rivano brutte nuove dall’Ocse, l’or-
ganizzazione dei paesi più industria-
lizzati, che ha rivisto al peggio le pre-
visioni sul deficit pubblico italiano.
Anche se ora, forse, potrebbe non es-
sere più indispensabile centrare esat-
tamente un rapporto deficit/Pil del
3% secco, secondo la nuova stima
contenuta nel consueto rapporto se-
mestrale che verrà presentato uffi-
cialmente lasettimanaprossima,afi-
ne anno il deficit pubblico italiano si
attesteràal3,2%delPil. Si trattadello
stessovalorestimatoasuotempodal-
laCommissioneEuropea.Secondole
anticipazioni dell’Agi, tuttavia, an-
che Francia e Germania non do-
vrebbe farcela a centrare l’obietti-
vo «secco» per l’adesione all’Euro.
L’Outlook dell’Ocse conterrà inol-
tre una modesta revisione al ribas-
so della stima della crescita Pil nel
’97, mentre il ‘98 potrebbe essere
decisamente migliore; nessun so-
stanziale cambiamento invece sul
fronte delle stime dell’inflazione e
della disoccupazione.

E mentre ieri le Commissioni Bi-
lancio di Camera e Senato hanno
proseguito ad ascoltare i punti di
vista delle organizzazioni sociali in
merito al documento di program-
mazione, ieri in Commissione Tra-
sporti di Montecitorio c’è stata il
primo vero - anche se tecnicamen-
te ininfluente, e largamente atteso
- incidente di percorso. Con il voto
determinante dei due deputati di
Rifondazione Boghetta e Bruno,
che si sono aggiunti allo scontato
no di Polo e Lega, la «Trasporti» ha
infatto dato parere negativo al
Dpef. Nel merito, il dissenso di Ri-
fondazione è motivato dalla «ge-
nericità» della parte che riguarda
le politiche dei trasporti; inoltre,
Prc boccia l’Alta Velocità e la co-
siddetta «direttiva Prodi» sulle fer-
rovie.

Il capogruppo di Rifondazione a
Montecitorio Oliviero Diliberto
spiega che il Prc contesta specifica-

tamente la riorganizzazione (con
tagli) di Poste e Ferrovie prevista
nel Dpef; il giudizio complessivo
sul documento ci sarà prima in
Commissione Bilancio, e poi in
aula. In altre parole, così come era
avvenuto l’anno scorso sempre sul
Dpef, i neocomunisti utilizzano il
voto delle Commissioni per lan-
ciare messaggi al governo, facendo
balenare un possibile voto contra-
rio in sede di approvazione della
risoluzione parlamentare sul Dpef.
Vedremo che faranno Palazzo Chi-
gi e la maggioranza. Intanto, i sin-
dacati del settore mostrano preoc-
cupazione per i possibili sviluppi
del parere negativo della «Traspor-
ti», che viene comunque definito
«un voto politico».

Intanto, nel corso delle audizio-
ni, il presidente di Confindustria

Giorgio Fossa ha dichiarato che
«sul tema del welfare siamo più ir-
removibili dei sindacati. Occorre
che il governo metta le carte in ta-
vola nei prossimi giorni e che si af-
fronti rapidamente il capitolo pre-
videnza che è quello dove sono
possibili i tagli di spesa piu‘ signifi-
cativi». Sul Dpef, Confindustria
condivide il quadro macroecono-
mico, ma definisce «poco ambizio-
sa» la manovra per il ‘98. Sul ver-
sante opposto Cgil-Cisl-Uil: lo Sta-
to sociale va rivisitato, ma «non si
possono fare - ha detto il numero
due cislino Raffaele Morese - rifor-
me epocali ogni due anni. Ci sono
degli aspetti che vanno rivisti, ma
non nel senso dei tagli come da
più parti si pensa. Pensiamo per
esempio di ampliare gli ammortiz-
zatori sociali e migliorare la forma-
zione».

Per il presidente della Corte dei
Conti Giuseppe Carbone, la revi-
sione del sistema pensionistico va
avviata fin dall’estate, attraverso
una o più leggi delega che viaggi-
no al di fuori del consueto iter par-
lamentare della legge Finanziaria e
dei provvedimenti collegati. Per
Carbone, così si potrebbe evitare
l’addensarsi di un «sovraccarico
decisionale» sulla Finanziaria ‘98 e
sui provvedimenti collegati, stru-
menti legati alla politica fiscale di
«breve periodo». La Corte dei Con-
ti condivide le linee programmati-
che del Dpef, ma ribadisce l’esi-
genza di monitorare molto bene
anche nel ‘98 il «tiraggio» dei flus-
si di cassa del Tesoro per evitare
imprevisti buchi di bilancio. La
Confcommercio e la Confesercenti
denunciano le conseguenze reces-
sive della manovra sui consumi e
la domanda; le associazioni arti-
giane si dicono contrarie all’inevi-
tabile aumento delle loro ridottis-
sime aliquote previdenziali, men-
tre la Coldiretti apprezza «la politi-
ca di stabilità» contenuta nel Dpef.

Roberto Giovannini

DALL’INVIATO

LECCO. «Nonabbiamomaimesso
indiscussionelanozionedisalario
variabile, basata su qualità, pro-
duttività e redditività, elementi di
per sévariabili. Il puntononèque-
sto. Le imprese in realtà non vo-
glionoconcordarenellacontratta-
zione aziendale obiettivi comuni
con le Rsu e il sindacato, perché
pensano che tali obiettivi debba-
noesserediscrezionalmentedecisi
dalleimpresestesse».

Parte da qui, da questa sfida,
Claudio Sabattini, al direttivo del-
la Fiom Lombardia, convocato a
Lecco per fare il punto sulla con-
trattazione articolata nelle fabbri-
che metalmeccaniche della regio-
ne. E la sua è una risposta aquanti,
da parte imprenditoriale, in vista
della verifica dell’accordo di lu-
glio, insistono in questi giorni - ol-
tre che sulla critica ai due livelli di
contrattazione - proprio sulla va-
riabilitàdelsalario.Laquotamobi-
le,attualmentetrail2eil3percen-
to -dicono -ètroppoesiguaperga-
rantire competitività alle imprese
e va alzata. Così Andrea Pininfari-
na, esponente di punta di Feder-
meccanica, non fissa tetti percen-
tualimaricordailmodelloinglese,
con il suo 20 per cento. Altri, con
maggior chiarezza, preferiscono
parlarediun6-7percentocomedi
un obiettivo da raggiungere a bre-
ve. Ed è proprio questa insistenza
sulle percentuali a fare alzare la
guardia al leader Fiom. «Mette an-
cora più in chiaro - afferma - che
l’interesse delle aziende non ètan-
to quello di concordare obiettivi,
che nel tempo non possono che
essere variabili, ma piuttosto è
quello di intendere la variabilità
come qualcosa di effimero, conti-
nuamente esposto alla possibilità
di tagli retributivi da parte delle
imprese». L’obiettivo generale de-
gli imprenditori, insomma,secon-
do Sabattini è quello «di rendere
tutto il salario variabile». E, insie-
me, «di liquidare sindacato e Rsu
come soggetti in grado di definire
traguardisalariali legatiaprodutti-
vitàequalità».Unatteggiamento-
conclude -che, secontinuerà,por-
terà inevitabilmente alla defini-
zione di zoccoli di salario fissi. Vi-
sto che scelte unilaterali non pos-
sonoessereaccettate.

È in questo quadro, tracciato al-
l’insegna della flessibilità, che va
letto l’attaccoportatodaunaparte
consistentedelfronteimprendito-
rialealcontrattonazionale.Edè in
questo quadro che vanno anche
letti i risultati fin qui conseguiti
dalla contrattazione aziendale. È
Tino Magni, segretario regionale
della Fiom, a tracciarne un bilan-
cio. E a proporre elementi di rifles-
sione. Perché se è vero che l’87 per
centodeicontrattidelsettoreèsta-
to fatto al Nord - meglio, in Lom-
bardia, Veneto, Emilia Romagna e
Piemonte -siponeanzituttoilpro-
blema di come garantire, in futu-
ro, l’esercizio del diritto all’insie-
me di tutti i lavoratori. E anche in
Lombardia, dove pure si sono sin
qui sottoscritte1.245intese (senza
dover far ricorso a «significative
iniziative di lotta») per quasi
140mila lavoratori, contro le circa
800 della precedente tornata, e al-
tre270sonolevertenzeaperte, i li-
miti non sono mancati. Basta un
confronto con il numero di azien-
de - 2.235 - in cui sono state elette
le Rsu. E un’occhiata alla scarsa
presenza negli elenchi di settori
chiave come quelli delle teleco-
municazioni e dell’informatica.
Maombre,sottolineaMagni,cene
sono state anche nel merito degli
accordi. Dalle richieste salariali
considerate “sopportabili” per il
sistemadelle imprese«perchélari-
spostaalleesigenzedeilavoratoriè
stata data con il lavoro straordina-
rio», all’assenza di richieste ine-
renti l’organizzazione del lavoro,
l’orario (soltanto in una manciata
dicasi sonostate introdottenuove
turnazioni con riduzione dell’ora-
rio di lavoro) e le assunzioni. Un
ulteriore banco di prova lo si avrà
nei prossimi mesi, quando, in
Lombardia, si andranno a rinno-
vare gli accordi in gruppi impor-
tanti come Candy, Alcatel, Sgs
Thomson, Agusta, Ibm, Arvedi e
Marcegaglia.

Angelo Faccinetto
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D’Ordine del Direttore Generale -
Il Responsabile A.G. Attività Tecniche

(geom. Pierantonio Ossani)

Se i dati del primo trimestre
del ‘97 hanno confermato il
ritardo della ripresa italiana
nei confronti degli altri paesi
europei, le indicazioni sul
secondo trimestre segnalano
la possibilità di un rimbalzo
produttivo della nostra
economia. È quanto afferma il
Centro Studi della
Confindustria su
«Congiuntura flash» di
giugno. Secondo il Csc è
molto probabile che nel
periodo aprile-giugno si
realizzi un consistente
aumento del pil, anche
superiore all’1% rispetto al
primo trimestre. Ma rimane
una forte incertezza.

COMUNE DI NAPOLI

SERVIZIO GARE E CONTRATTI

Pubblicazione aggiudicazione gara appalto affidamento, median-
te licitazione privata, fornitura, in 8 lotti, particolari ricambi autote-
lai ed allestimenti automezzi N.U. Gara esperita il 5/9 e 5/11/1996
con delibere di G.M. 3856/96 e 378/97.

Ditte aggiudicatarie:
Duilio Mori S.p.A., Motocar Sud S.a.s.,
Maia S.p.A., Maier S.n.c., Oram S.r.l.

IL DIRIGENTE
Dott.ssa E. Capecelatro

RICCIONE Hotel MEXICO Tel. 0541/642648
Vicinissimo mare - centrale - camere servizi balconi telefono -
Ascensore - Sale climatizzate - cucina romagnola - piscina riscal-
data con idromassaggi - Parcheggio - Biciclette - Maggio Giugno
Settembre 43.000/50.000 - Luglio 50.000/62.000 - Agosto
62.000/82.000 - Sconti bambini 20-60%.

RIMINI MAREBELLO Hotel PERUGINI** Tel. e Fax 0541/372713
Vicino mare - camere servizi, balcone, telefono; tv a richiesta -
Ricca colazione, ottimi menù casalinghi - Giardino e parcheggio
recintato (1.200 mq.) - Ideale per famiglie - Giugno 43.000/45.000
- Luglio 48.000/50.000 - Agosto 66.000/52.000 - Settembre
45.000 - Sconti bambini.

Vacanze Liete


